
 LETTERE DI SAN PAOLO DELLA CROCE 

 

 

 

489 GRAZI AGNESE. Orbetello. (n. 88) 

 Presentazione - Monte Argentario, metà novembre  1738. (Originale AGCP) 

 

La informa che gli Esercizi Spirituali alle Clarisse saranno tenuti da suo fratello, P. Giovan 

Battista. 

 

Sig.ra D. Agnese, 

 ho ricevuto ieri una Sua lunga lettera di cose tutte non necessarie da scrivermi. 

 Io, sa Dio come sto, che questa notte ho avuto da lambiccare la testa, e scritto non poco, e se il 

mio capo tira avanti così, le cose sono per andar male. 

 Io non posso venire a far Esercizi: viene il P. Gio. Battista.1 Io non lo fo per non servire le 

Monache, ma per far la Volontà di Dio; e la Madre Vicaria, Lei stessa invitò il P. Gio. Battista sino 

da tempo fa, e sa cosa gli disse. 

 Dio la benedica. Amen. Faccia del bene, e stia contenta. 

 [Presentazione, verso la metà di novembre 1738]2 

 

Note alla lettera 489 

 

1. P. Giovan Battista era molto apprezzato come predicatore di Esercizi Spirituali sia per i 

sacerdoti che le religiose. Paolo dopo tutto sarebbe stato anche disposto a tenere gli Esercizi 

alle Clarisse di Orbetello, ma sapeva che era meglio che andasse suo fratello, tanto più che era 

stato richiesto dalla Madre Vicaria. E questo per vari motivi (cf. lettera n. 487, nota 2 e lettera 

seguente n. 490, nota 2). 

2. Il biglietto non sembra incompleto. La questione degli Esercizi Spirituali presente nella lettera 

del 5 novembre 1738 (cf. lettera n. 487) e in quella del 29 novembre 1738 (cf. lettera seguente 

n. 490), ci permette abbastanza agevolmente di datare questa letterina approssimativamente per 

la metà del mese di novembre 1738, vale a dire una decina di giorni o poco più prima di quella 

del 29 novembre. Per questa datazione orientativa, cf. anche lettera precedente n. 488, nota 2. 

Non sembra che Paolo in questo periodo si sia assentato dal Monte Argentario e che ci siano 

quindi motivazioni per sconsigliare questa scelta (cf. lettera n. 487, nota 3). Gli Esercizi 

Spirituali erano previsti per l’Avvento, che quell’anno iniziava il 1° dicembre. Nell’edizione 

precedente il presente biglietto si trova in: Casetti I, p. 225. 

 


